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218. “Penne di Pavone”: giovedì 13 novembre sarà presentato alle 18.30 al Crsec, il romanzo di Romolo Chiancone 
Giovedì 13 novembre alle ore 18.30 presso il Crsec, Centro servizi culturali, in via Parini n. 48 – Canosa, Anna Antifora Lomuscio presenterà il romanzo “Penne di Pavone” del canosino Romolo Chiancone
 (Edizione Lampi di Stampa, Milano, 2008). Interverrà l’autore. 
Alla manifestazione, patrocinata dal Comune di Canosa e dalla Regione Puglia, è prevista la presenza del sindaco di Canosa, Francesco Ventola e dell’assessore comunale alle Attività culturali, Nicola Casamassima. 
“Il racconto di una favola alla nipotina – si legge nella quarta di copertina - fa da sfondo ad un incubo per Franco Pavone, medico vicino alla pensione, e lo induce a ritagliarsi un po’ di tempo ogni giorno per guardarsi indietro e tentare un bilancio. Indagherà sulla sua vita e scoprirà di essersi profondamente allontanato dai riferimenti giovanili, dimenticati per distrazione, opportunismo, pigrizia, vigliaccheria... per amore! Ma quale amore? Sarà una lucida e impietosa ricerca intima che lo porterà a rimodulare la percezione di sé e a tracciare un nuovo orizzonte entro il quale tenterà di ricollocare la vita, quasi buttata via e della quale vuole assolutamente riappropriarsi. Non solo per sé”. 
ufficio stampa

francesca lombardi
tel. 0883.610 206, cell. 347.63.25.951, fax 0883.661 005
e-mail: ufficio.stampa@comune.canosa.ba.it
sito ufficiale del Comune: www.comune.canosa.ba.it
� L’autore è nato a Canosa di Puglia nel 1948. Dopo la laurea in giurisprudenza si è trasferito per lavoro in Veneto, e lì è sempre rimasto tra Venezia, Treviso, Vicenza, Belluno e Padova (dove risiede attualmente), dopo una parentesi triennale a Milano. Durante la sua attività lavorativa, svolta in un grande istituto di credito, si è interessato prevalentemente di finanziamenti alle imprese ma anche, in qualità di docente, di formazione manageriale per quadri e dirigenti della banca stessa. Ha così avuto modo di osservare e partecipare dal vivo allo sviluppo della parabola ascendente del fenomeno del nord-est, cogliendone tutti i contrasti con il mondo che si era lasciato alle spalle; un mondo che non ha voluto dimenticare e che, sempre vivo nella sua memoria, è il prevalente contesto di riferimento per tutta la sua narrativa. 








